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Papa Francesco

Oggi, non domani,
oggi, dobbiamo prenderci

cura del creato con
responsabilità
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SCHEDE BOTANICHE

NARCISO
Nome scienti� co: Narcissus poëticus L.

Famiglia: Amaryllidaceae
Forma biologica: Geo� ta bulbosa

Tipo corologico: Oro� ta sudesteuropea
Ecologia: pianta meso� la che predilige suoli freschi e 

magri, subacidi, evitando sia quelli secchi o all’opposto 
troppo concimati. Gravita nella fascia montana da 500-
600 m � no a 1800 m, con esposizioni soleggiate, ma 

tollera bene anche aree cespugliate e orli boschivi 
parzialmente ombreggiati.

Fioritura: petali bianchi e profumati, da � ne aprile a inizio giugno secondo 
la quota, l’esposizione, l’andamento meteorologico stagionale.
Specie prote� a a livello nazionale o regionale, tossica e anche o�  cinale.

VERATRO
Nome scienti� co: Veratrum album L.
Famiglia: Melanthiaceae
Fora biologica: Geo� ta rizomatosa
Tipo corologico: Eurasiatica
Ecologia: specie meso� la di notevole plasticità che risulta invasiva in aree 
prative cara� erizzate da gestioni irregolari, a seguito di abbandono, 
di pascolo sporadico e alternato, di tagli e� e� uati in stagioni 
non idonee. Persiste a lungo dopo la sospensione delle a� ività 
di taglio o pascolo, anche all’interno di aree boscate, talvolta 
favorito dalla presenza di ungulati selvatici. 
Gravita nella fascia montana spingendosi anche in quella 
subalpina, ben oltre i 2000 m di quota. Evita solo le zone 
aride, mentre si ada� a a quelle umide.
Fioritura: pianta di taglia robusta con in� ore-
scenze verdastre, � orisce da maggio a luglio.
Entità fortemente tossica, che ha causato 
avvelenamenti poiché le sue foglie sono state 
confuse con quella della genziana maggiore.

FUMETTOTESTO

Nuovo Bidecalogo CAI
linee di indirizzo e di autoregolamentazione del CAI

in materia di ambiente e tutela del paesaggio
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IL PROGETTO 
I prati a narciso sono sempre stati nella tradizione contadina il simbolo della cura 
dei prati magri a sfalcio, con asportazione dell’erba destinata alla � enagione per 
alimentare il  bestiame. Le abbondanti � oriture del narciso ne erano la dimostra-
zione. I prati non erano pascolati e non erano concimati. Il cambiamento delle ca-
ra� eristiche della vita agricola in montagna ha portato ad abbandonare la cura dei 
prati con il conseguente degrado. 

Tra le manifestazioni del degrado emerge in particolare l’infestazione da veratro, 
che rende il prato sempre meno idoneo alla produzione del foraggio. Il veratro era 
sempre presente nei prati curati e ne doveva essere controllata la di� usione ed era-
no gli stessi gestori dei prati che provvedevano a estirparlo in previsione del taglio.
In alcune zone sono stati individuati se� ori in cui l’a� ività di estirpazione del veratro 
è possibile e si potrebbero così recuperare ampie distese di prati a narciso.  
La TAM-CAI Feltre si sta impegnando per un proge� o di estirpazione del veratro 
su queste aree. Il proge� o è partito qualche anno fa e si esplica sopra� u� o nella 
zona del Col d’Artent / Pian del Coltura- unitamente al Gruppo Natura Lentiai - e 
sul Campon d’Avena, in collaborazione con gli studenti del Liceo Dal Piaz, in seno al 
Proge� o scolastico di Educazione civica-ambientale.
Da anni la TAM-CAI Feltre ad aprile - maggio organizza gruppi di soci 
che vanno ad estirpare il veratro prima che il Narciso sbocci. 
Nella collaborazione con il Liceo Dal Piaz, inoltre, l’a� ività che viene svolta assume 
funzioni dida� iche, oltre all’esercizio pratico.
Il nostro proge� o segue le indicazioni del Bidecalogo del Cai che stimola all’a� ività 
di campo per la tutela dell’ambiente e al rispe� o della biodiversità. Si tra� a di ap-
plicare i suoi principi, nel rispe� o delle tradizioni, e di un rituale impegno dire� o 
sul territorio.
Per questi motivi chiediamo il coinvolgimento, 
sia emotivo e sopra� u� o � sico, delle persone sensibili 
su questi temi. Agire per migliorare il nostro territorio, 
la qualità dell’ambiente in cui viviamo, è un obie� ivo 
che ci aiuta a crescere, a lavorare insieme con la 
convinzione di renderci utili e raggiungere risultati 
per un bene comune.

Per i soci CAI questa a� ività è equiparabile 
alla pratica escursionistica, pertanto coperta 
da polizza assicurativa.

ATTIVITÀ DIDATTICHE

Dal 2020 il Gruppo TAM del CAI di Feltre collabora con le scuole del territorio 
e in modo particolare con il Liceo Giorgio Dal Piaz. Gli alunni hanno partecipato 
numerosi. Le a� ività hanno spaziato in diversi incontri con esperti sui temi più 
signi� cativi correlati all’ambiente montano quali: la biodiversità, la tutela del pae-
saggio, il cambiamento climatico, la � ora e la fauna. 
Inoltre dal 2022 il Liceo Dal Piaz partecipa anche al proge� o Montagna Ami-
ca e Sicura che oltre alla TAM vede la collaborazione del Soccorso Alpino e 
dell’Alpinismo Giovanile della Sezione. Il Proge� o mira a trasme� ere ai Giovani 
informazioni utili a conoscere la montagna e ad ado� are un comportamento re-
sponsabile quando la si frequenta. Il � ore all’occhiello dell’a� ività del Gruppo 
TAM della Sezione è in� ne il Proge� o Narcisi che anche quest’anno mira a far 
conoscere agli alunni le peculiarità del veratro, antagonista del narciso nei prati 
di montagna. Ancora una volta i ragazzi sono stati iniziati ad un’a� ività concreta 
sul Monte Avena: so� o la supervisione degli operatori naturalistici e TAM della 
Sezione hanno estirpato ampie zone di prato infestato dal veratro per consentire 
allo splendido � ore di crescere e di abbellire i nostri prati. 
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